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Il 16 ottobre 1937
i Fratelli delle Scuole Cristiane,
richiamandosi alla pedagogia
e alla spiritualità del loro fondatore
San Giovanni Battista de La Salle
e aderendo al desiderio del Papa Pio XI,
aprono una scuola elementare maschile
gratuita per i ragazzi
del quartiere periferico di Boccea. 
Nel 1957, il tracciato
della Circonvallazione Cornelia,
che avrebbe attraversato
il cortile della scuola,
costringe i Fratelli a doverla
provvisoriamente trasferire nei locali
della Curia Generalizia
dei Fratelli delle Scuole Cristiane
in via Aurelia.
La costruzione della scuola
nell’attuale sede inizia nel 1963.
Con l’istituzione della scuola
dell’obbligo anche la scuola La Salle
si adegua istituendo
il corso di scuola media.
Nel 1965-1966,
si trasferisce nei nuovi locali.
La Scuola La Salle è parte
di una rete di scuole lasalliane
sparse in tutti i Continenti,
presenti in ben 82 nazioni.

BREVE 
STORIA
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-

-

 
creare comunità, favorire la cultura, acquisire corresponsabi-
lità.

 luogo comunitario, -

-

-
-

 luogo di cultura, 

-

 luogo di persone corresponsabili, 

-

-
-

Fratel Mario Chiarapini, Direttore

PRESENTAZIONE



San Giovanni Battista de La Salle (Reims, 30 aprile 1651 - Rouen, 7 aprile 1719) prete francese, è il fondatore 
della Congregazione dei Fratelli delle Scuole Cristiane e pioniere della scuola moderna. Dichiarato patrono uni-
versale degli insegnanti e degli educatori dal papa Pio XII. 

I Fratelli del La Salle, chiamati anche Lasalliani, sono religiosi ma non preti. Hanno per missione l’educazio-
ne dei giovani. Dirigono scuole in più di 80 nazioni nei vari Continenti.



PRIMO GIORNOPRIMO GIORNO

di SCUOLAdi SCUOLA



8

 Il primo giorno di scuola è for-
se il momento più atteso dell’intero 
anno scolastico, sia dai grandi che 
dai piccini. I primi, perché possono 
affidarsi a una comunità come quella 
lasalliana per lasciare i propri figli, 
sicuri che questi verranno seguiti, 
istruiti, accuditi e, perché no, an-
che coccolati. I bambini, da sempre 
curiosi e vivaci, aspettano con tre-
pidazione questa giornata, per ritro-
vare i compagni di classe, i maestri 
e un ambiente accogliente e allegro, 
dove possono imparare divertendo-
si. Sicuramente, tutti guardano con un po’ di nostalgia 
alle lunghe vacanze appena trascorse, ma la malinconia 
passa non appena si incontra l’amichetto del cuore e 
diventa subito una grande festa. E arriva il momento di 
mettersi in fila nel grande piazzale e di seguire ognuno 
il proprio insegnante, nonostante si abbia sempre alle 
calcagna mamma e papà, che seguono da vicino ogni 
minimo spostamento del proprio pargoletto. L’emozio-
ne è tanta, soprattutto per chi si affaccia per la prima 
volta alla scuola Primaria, incontrando nuovi volti, di 
alunni e di maestri. Fratel Raffaele e la maestra Luana 
accolgono con affetto e con un grande sorriso i nuovi 
piccoli allievi, invitandoli a seguirli e a conoscere quelli 
che diventeranno i loro compagni per almeno cinque 
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anni. I bambini, si sa, si distinguono dagli adulti perché non hanno filtri, non si pongono troppi problemi 
nel socializzare e subito si trovano a loro agio anche in mezzo a tante facce nuove. E poi ci sono anche 
quelli che si conoscono dai tempi dell’asilo e ci si ritrova con gioia ed entusiasmo. Gli abbracci e le racco-
mandazioni dei genitori sono solo un piccolo sottofondo alle risa dei bambini, ormai totalmente catturati 
dalla presenza gli uni degli altri. E le mamme che non finiscono con le loro raccomandazioni: “Ricorda che 
la merenda è nella tasca dello zainetto”, “Fai il bravo, ascolta la maestra!”, ma i bambini sembrano distratti 
da mille altre cose. Gli alunni si dirigono nelle aule scolastiche, i bambini delle prime elementari scortati 
dai più grandi delle quinte. Per i genitori è ora, loro malgrado, di allontanarsi e lasciare i propri amati figli 
alle cure degli insegnanti. L’emozione dei genitori è tangibile, ma sanno di lasciare i loro figli in buone 
mani. Nel frattempo, in classe, inizia la prima lezione, tra chiacchiere e tante risate, forse troppe. A questo 
punto, mamme e papà sanno che se c’è da preoccuparsi non è per i figli, ma... per i maestri!

Cinzia Costa
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Il solenne
ingresso
a scuola
dei piu
piccoli.

Si scopre
un mondo

tutto nuovo

e anche
bello.
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Dai che
ci divertiremo!
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1 a Elementare sez. A

1 a Elementare sez. B



I nuovi alunni vengono accolti nella scuola 
La Salle ed entrano a far parte della nostra 
grande famiglia. La gioia invade tutti i cuori. 
È una grande festa! Nel cielo si affollano 
tanti aquiloni, uno per ogni bambino, e 
ricamano l’azzurro, mentre i più piccoli 
cantano: È un luogo chiamato felicità. . . la 
scuola La Salle, naturalmente.

Un aquilone s’innalza nel cielo
e molti altri lo seguono nel blu
l’arcobaleno ricamano insieme
portando gioia e serenità.

Oggi siamo qui al La Salle
siam felici in questa scuola
è un luogo tanto bello
lo chiamiamo felicità.

Con noi cantate, amici del La Salle,
qui nel cortile giocate insieme a noi
trascorreremo momenti molto belli
il nostro volo inizierà da qui.

Oggi siamo qui al La Salle
siam felici in questa scuola
è un luogo tanto bello
lo chiamiamo felicità.      (M.Ch.)
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Mai e poi mai una persona assennata, nella grande epoca del re Sole in Francia (e forse anche da 
noi), si sarebbe data all’insegnamento non accademico, per non perdere la propria rispettabilità, e le 
ragioni stavano davanti agli occhi di tutti, perché maestri e scuola non avevano nessun credito: i primi 

-
-

ciulli stavano, senza nessun discernimento, insieme a teen-agers
maldicenza e contestazione, malgrado i temibili colpi di ferula impartiti con inimitabile altruismo dal 

-
te, il loro maestro Cassiano (363).

Quando, perciò, s. Giovanni Battista de La Salle (1651-1719), dopo un incontro casuale con un mae-
stro, decise di curiosare nel mondo dei ragazzi rimanendone per sempre ostaggio, forse non immagi-

-

-
dero (incredibile auditu!
(†1700), ‘chantre’ di Notre Dame, i cui preziosi manoscritti si preservano, con gelosa custodia, nella 
Bibliothèque nationale de France.

(anzi avallarono) i codici arcaici di una pedagogia acerba, dando involontariamente ragione a un Gio-
-

«Veggo, 

in qualche terra deserta ad insegnare leggere a’ fanciulli, et lasciar qua la mia brigata, che facci conto 
che io sia morto».

extrema ratio

su bianco, nelle regole da lui dettate (1777).
-

pero dei ragazzi, ma ne lasciò un rovente atto di accusa in un cahier de doléances trasmesso alle au-

Tricentenario lasalliano
Trecento anni fa (1719) moriva in Francia il pioniere della scuola moderna, 
Jean-Baptiste de La Salle, fondatore dei Fratelli delle Scuole Cristiane. No-
tevoli le sue intuizioni pedagogiche e didattiche, ancor oggi attualissime, 
al suo tempo considerate addirittura rivoluzionarie.

La scelta coraggiosa
di Jean-Baptiste de La Salle

Remo L. Guidi
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-

capace di scandalizzare gli adulti.
E last but non least l’ultimo a doversi interessare dei ragazzi, e di rimbalzo dei maestri, doveva 

gentleman -

-
-

una cosa in testa, non c’erano uomini capaci di smuoverlo di un millimetro: vedi la sua irremovibilità nel 
proscrivere il latino, nel portarsi i maestri in casa coprendosi di ridicolo nei salotti di Reims, nel mante-

-

mai all’arroganza dei curati di san Sulpizio, nel determinarsi a vivere di elemosina per non mandare 
a rotoli la Congregazione, e nel compromettere irrimediabilmente ogni promozione per non essersi 
messo alla corte del cardinale di Parigi, di cui ben conosceva la scarsissima sintonia con il papa.

Grand Siècle e dell’Eu-
ropa, ma va subito aggiunto che fu un autodidatta fuori del comune.

-

opere del Santo, e perché l’Istituzione scelse un agiografo la cui insensibilità (ma dovrebbe parlarsi di av-
versione) al mondo dei ragazzi gli tolse ogni sorriso, consegnandolo a un’ascetica ombrosa e allarmante.

dei giovani e della scuola, innovandolo in profondità: si pensi ad esempio, alla istituzione delle magi-
strali per formare i docenti, ai corsi festivi per gli operai (le feste numerosissime, imponendo l’astensio-

e in lingua materna, a volere la scheda segnaletica del ragazzo (con lo stato di famiglia, l’occupazio-

che nessuno marinasse.

philosophes con lui, asserivano che tutti dovevano godere degli stessi diritti, 
-

ai Fratelli perché per dirla con La Chalotais (1701-1785), procuratore generale del re in Bretagna, inse-
gnavano gratuitamente a servirsi della penna a persone nate per la lima e la zappa. Idea condivisa da 

(1863), dalla sua residenza di campagna, pregandolo vivacemente di mandargli i Fratelli delle Scuole 

Come si vede la scelta di Monsieur de La Salle di dedicarsi anima e corpo ai ragazzi per dargli una 

si arricchivano mantenendo il popolo nell’ignoranza, e beffardamente dandogli a credere di esserne i 
paladini.

avversario, e si fecero un vanto di averlo contrastato.



Da oltre venti anni al servizio della scuola La Salle



CONCORSO
PRESEPI
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Mercatino di Natale
Ogni anno la nostra scuola La Salle organizza varie manifestazioni per raccogliere fondi a fine di beneficienza. Quest’an-
no si è pensato di far partecipare a un progetto anche noi alunni delle Terze classi della scuola Secondaria creando dei 
lavoretti con materiali o oggetti di riciclo da poter vendere e dare il ricavato a un’associazione di beneficenza. 

Suddivisi in piccoli gruppi, all’inizio ci siamo incontrati per ideare e impostare i nostri lavori che poi abbiamo terminato 
in classe con l’aiuto della Professoressa Elena Chironna, insegnante di Tecnologia. 

Abbiamo realizzato candele, vasetti decorati e centrotavola natalizi, che poi abbiamo venduto nel cortile della scuola 
durante il mercatino della festa di Natale, il giorno 8 dicembre. Il ricavato è stato più che soddisfacente, visto che era 
per una buona causa.

Quest’atto di solidarietà, oltre a essere servito per aiutare le persone più bisognose, ci ha dato modo di capire che anche 
con ciò che viene scartato è sempre possibile ricavare qualcosa di utile. 

È stato bello per noi studenti aver avuto la possibilità di aiutare delle persone bisognose.

Giorgia Calderoni 
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Un felice Natale
con i nostri bambini

Natale
2017
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loro tutto quello che ci chiedono, pensando in modo 
sbagliato di renderli felici con gli oggetti. Ma non è 
affatto così, non c’è nulla di più sbagliato. In realtà, 
non c’è cosa più difficile per un genitore di imparare a 
dire di NO ai figli. Ma tutto, in realtà, dipende da noi.

In un mondo che va sempre più in fretta e che lascia 
poco spazio alle emozioni, come possiamo conservare 
e trasmettere ai nostri figli il vero senso del Natale? 

Un modo potrebbe essere quello di ri-leggere la 
storia del piccolo Gesù, che nasce in una stalla, in 
estrema povertà, ma ricco dell’amore di persone sem-
plici e altrettanto povere, come Giuseppe e Maria e i 
pastori; oppure, costruendo insieme ai figli il presepe, 
immedesimandoci nelle sensazioni di quei personaggi 
che manipoliamo e provare con loro la gioia dell’At-
tesa. Sistemare le diverse statuine in cammino verso la 
grotta dove sta Gesù, gli animali, i Re Magi, le casca-
telle, le fontane e Betlemme sospesa tra cielo e terra, ci 
permetterà di riprovare un’emozione grande e ci aiu-
terà a capire meglio quanto sia importante insegnare ai 
propri figli il desiderio, il saper aspettare, per imparare 
ad apprezzare le cose semplici della vita.

Mario Chiarapini, Fsc

Se riflettiamo sul vero significato del Natale, cioè la ve-
nuta del Figlio di Dio tra noi uomini e nella nostra storia 
per redimerci, ci rendiamo conto quanto sia importante per 
Dio questo nostro mondo che ha creato e in cui viviamo. 
Comprendiamo come la nostra redenzione umana si com-
pia proprio attraverso e all’interno della storia e di questo 
mondo fisico.

Ma nell’era del consumismo sfrenato e della corsa 
ai regali, dov’è finito il significato più autentico del 
Natale? Come facciamo a insegnare ai nostri figli l’im-
portanza delle cose semplici? Il valore dei piccoli gesti, 
l’amore verso il prossimo e il senso di solidarietà?

È capitato a tutti di vedere dei bambini scartare 
come degli automi un regalo dietro l’altro, presi solo 
dal numero di pacchi da aprire e non dalla magia di 
quel giorno così importante. Bambini quasi privi di 
emozioni, per i quali il divertimento sembra essere 
solo quello di togliere la carta-regalo dall’ennesimo 
dono inutile. 

Questo per me è terribile. Ma da cosa dipende tutto ciò?
Io penso che la causa principale sia l’associare trop-

po spesso la felicità o il sorriso dei nostri figli a un og-
getto, a qualcosa da possedere, seppur da loro tanto de-
siderato. Credo che l’errore più grande sia concedere 

La vera felicità dei nostri figli
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CARNEVALE
2018
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Vent’anni fa m’ammascherai pur’io! 
E ancora tengo er grugno de cartone 
che servì p’annisconne quello mio. 

Sta da vent’anni sopra un credenzone 
quela Maschera buffa, ch’è restata 

sempre co’ la medesima espressione, 
sempre co’ la medesima risata. 
Una vorta je chiesi: E come fai 
a conservà lo stesso bon umore 
puro ne li momenti der dolore, 

puro quanno me trovo fra li guai? 
Felice te, che nun te cambi mai! 
Felice te, che vivi senza core! - 

La Maschera rispose: E tu che piagni 
che ce guadagni? Gnente! Ce guadagni 

che la gente dirà: Povero diavolo, 
te compatisco... me dispiace assai... 

Ma, in fonno, credi, nun j’importa un cavolo! 
Fa’ invece come me, ch’ho sempre riso: 

e se te pija la malinconia 
coprete er viso co’ la faccia mia 
così la gente nun se scoccerà...  

D’allora in poi nascónno li dolori 
de dietro a un’allegia de cartapista 

e passo per un celebre egoista 
che se ne frega de l’umanità!

                                         Trilussa

LA MASCHERA
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Attività varie

Iniziative

Progetti culturali
e sportivi
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LA SALLE CHIAMA…
LO SPAZIO RISPONDE
30 novembre, gli alunni della scuola La Salle di Roma dialogano con Paolo Nespoli

successo il collegamento era infatti sfruttare la breve finestra 

temporale, meno di 10’, in cui la stazione spaziale avrebbe or-

bitato sopra la California, da dove poi grazie a un ponte radio 

con la AMSAT statunitense, il segnale sarebbe stato inoltrato 

alla AMSAT italiana, per l’occasione ospitata nei locali della 

scuola La Salle. Tutto ha funzionato perfettamente, e questo 

ha dato modo ai ragazzi della V A, cui si sono uniti i ragazzi 

della V B e delle due prime medie, di poter porre personal-

mente una serie di domande a Paolo Nespoli, e di avere im-

mediata risposta. 

Fra un “passo e chiudo” e un altro (il cosiddetto over), sono 

state poste all’astronauta italiano otto domande, sei da parte 

delle due quinte primarie e due dalle due prime medie, alle 

quali Nespoli ha risposto prontamente. I ragazzi hanno così 

appreso dalla sua viva voce che, ad esempio, nella stazione 

spaziale non ci sono batteri o virus, per cui diventa molto, mol-

to difficile ammalarsi a bordo, o che tutti i gli astronauti, siano 

essi ingegneri, medici o altro, sono addestrati per risolvere tut-

ti gli eventuali guasti che potrebbero verificarsi a bordo.

Alla presenza anche dei genitori, molti infatti hanno voluto 

partecipare insieme ai loro figli a un evento così particolare 

che ha anche richiamato le telecamere di Sky e Mediaset, la 

mattinata è trascorsa in un’atmosfera di elettrizzante tran-

quillità sia nella preparazione e nell’attesa del collegamen-

to, momento durante il quale i rappresentanti dell’AMSAT e 

dell’E.S.A. 

“Ciao Paolo, da sportivo volevo chiederti a quali allenamenti 

dovete sottoporvi, voi astronauti, per andare nello spazio.

Grazie, over!”

Questa la prima domanda che lo scorso 30 novembre gli 

studenti dell’istituto La Salle di Roma hanno posto a Paolo 

Nespoli, astronauta dell’E.S.A. (Agenzia Spaziale Europea) nel 

corso del collegamento effettuato con la I.S.S., la Stazione spa-

ziale internazionale in orbita intorno al nostro pianeta.

In questa sua terza missione nello spazio, iniziata il 28 luglio 

e conclusasi il 14 dicembre 2017 Nespoli, che ha così portato 

a 313 i suoi giorni di complessiva permanenza a bordo della 

stazione orbitante, ha avuto come principale compito quello 

di condurre gli esperimenti dell’Agenzia Spaziale Italiana de-

nominati VITA (oltre 200 differenti tipi di esami, gran parte di 

essi di tipo biomedico).

I collegamenti con la I.S.S. sono una particolare iniziativa di-

dattica curata dalla AMSAT, Associazione internazionale di 

radioamatori satellitari con sezioni nazionali locali sparse in 

tutto il globo la cui sezione italiana, presieduta dall’Ing. Ema-

nuele D’andria, è accreditata presso l’ESA per l’organizzazione 

e la conduzione di collegamenti amatoriali fra le scuole italia-

ne e la stazione spaziale.

In questa occasione è stato scelto, fra i tanti, il progetto di-

dattico presentato dai ragazzi della classe V A della scuola La 

Salle, progetto il cui sviluppo si è protratto per lungo tempo, a 

cavallo fra gli ultimi mesi dell’anno scolastico 2016/17 e i primi 

di quello del 2017/18.

Parallelamente a una serie di plastici dedicati al sistema so-

lare e alla base orbitante, e ricerche sui cicli vitali di stelle e 

galassie, è stata realizzata una ricerca interamente dedicata 

agli esperimenti VITA eseguiti da Nespoli per conto dell’A.S.I. 

e dell’E.S.A. 

Dal punto di vista tecnico, il lavoro portato avanti dalla AMSAT 

è stato emozionante! L’unico modo per portare a termine con 



hanno spiegato nei dettagli ai ragazzi come si sa-

rebbe svolto il collegamento, che a collegamento 

terminato, quando dalle stesse AMSAT ed E.S.A. 

sono state proiettate delle diapositive nelle quali 

si illustrava, in termini facilmente comprensibili, la 

storia e lo scopo delle missioni nello spazio. 

Nel complesso, in qualità di coordinatrice del pro-

getto, mi sento di poter affermare che un’esperien-

za di questo tipo è risultata estremamente stimo-

lante, non solo per quei ragazzi che potevano in 

qualche modo aver già dimostrato un interesse 

mirato per le scienze, ma più in generale anche 

per coloro che non hanno mai mostrato particolari 

inclinazioni per questo tipo di materie. Tutti hanno 

partecipato attivamente e con entusiasmo ai pro-

getti preparatori, comprendendo in pieno le finalità e la porta-

ta dell’iniziativa, la quale ha offerto la possibilità di un contatto 

diretto, raro in età scolare, e per questo ancora più prezioso 

con la speranza, come espresso dallo stesso Nespoli nel corso 

dei saluti finali, che in futuro ci si possa ritrovare a fare lo stes-

so collegamento a parti invertite, con lui ospite della nostra 

scuola, e i nostri alunni lassù, magari su Marte. Grazie, over! E 

la linea passa ora allo spazio!

Rossella De Figlio 
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La giornata dei Giochi di Istituto, oltre a essere un bel momento di svago per i ragazzi, è un’occasione 
privilegiata per rinsaldare i legami di amicizia e di collaborazione di tutta la comunità educativa. Per i 
Giochi di Istituto i ragazzi sono chiamati ad affrontare gare di atletica, adeguate alla loro età.



La Corsa di Miguel
La “Corsa di Miguel” è un evento sportivo nazionale (organizzato dalla Fidal in collaborazione con l’Ufficio Sco-
lastico del Lazio) che racchiude diverse attività dedicate al ricordo di Miguel Benancio Sanchez, maratoneta 
poeta argentino desaparecido.

Quest’anno tale manifestazione ha coinvolto nella nostra regione circa 150 scuole, per un totale di 15.347 at-
leti divisi tra “Corri per il verde”, “Strantirazzismo”, “Il mille di Miguel”, “Il lungo di Jesse Owens e Luz Long” e “Lo 
staffettone delle primarie”, una staffetta di 20 km ma 50 x 400, cioè tra squadre composte da 50 bambini/e di 
quarta e quinta ognuno dei quali percorre 400 metri.

Reduci dall’esperienza dello scorso anno, questa volta ci siamo allenati di più, malgrado le condizioni meteo-
rologiche poco favorevoli; prendere i tempi di ogni alunno durante le prove, mi ha permesso di schierare i 50 
bambini selezionati secondo un ordine strategicamente più efficace… e così è stato!

Giovedì 15 marzo 2018 allo stadio delle Terme di Caracalla, di fronte a un folto pubblico, la nostra gara è stata 
perfetta: siamo partiti subito alla grande, acquisendo sin dai primi giri un vantaggio importante sulle altre 35 
squadre, che è andato poi ad aumentare fino a diventare di 2 giri sulla seconda.

Felicissimi per la nostra grande prestazione, non sapevamo però che il meglio doveva ancora venire….

Qualche giorno più tardi, infatti, sono stata contattata dall’ufficio scolastico regionale che mi comunicava, 
dopo aver terminato di raccogliere i risultati provenienti da tutti gli stadi per le scuole primarie del Lazio, la 
classifica finale dello Staffettone:

LA SCUOLA LA SALLE È LA PIU’ VELOCE DI TUTTA LA REGIONE E… STABILISCE IL RECORD DELL’INIZIA-
TIVA CON UN TEMPO DI 1 ORA, 17 MINUTI E 47 SECONDI.

Meglio di così, non poteva proprio andare!

Chiara Lai
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IMUN
Italian Model United Nations
Middle school

Nei giorni 7, 8 e 9 maggio 2018 si è vissuta l’intensa ed 
emozionante esperienza delle simulazioni dell’Assem-
blea Generale delle Nazioni Unite riservata agli alunni 
della scuola Secondaria di primo grado. I ragazzi sele-
zionati per vivere tale avvenimento si sono preparati 
nei giorni precedenti con grande impegno e interesse. 
La loro curiosità e la volontà di apprendere la lingua 
inglese in modo più approfondito li hanno trasformati 
in tanti piccoli “ambasciatori” delle Nazioni (a ognuno 
era stata assegnata una) che dovevano cimentarsi nel 
preparare discorsi, bozze di risoluzione e negoziazio-
ne di problemi a livello mondiale, tanto che nelle aule 
dell’università gregoriana (luogo di incontro di tutti 
gli studenti provenienti da diversi istituti romani) il 
brusio e la frenesia delle loro menti risultava non un 
fastidioso rumore ma una melodia propedeutica alla 
conoscenza e, come diceva lo scrittore Catone il censo-
re: “Non smettere di imparare: sia tua cura accrescere ciò 
che sai. Raramente la sapienza è data dalla vecchiaia”. 

Gli alunni del La Salle, anche quest’anno, si sono di-
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stinti per fair play e per competenza linguistica, ricevendo diversi premi tra cui 
quello per il miglior delegato. Le giornate sono state di intenso lavoro, anche 
perché tutto si è svolto in lingua inglese, ma la gioia, la serenità e la soddisfa-

Ercolano Anna Maria 

The IMUN are very interesting simulations and we took part in them on the 7th, 8th, 

9th

malnutrition, alcoholism and other ones. It isn’t so easy to deal with these social 

but we were very good and all the people congratulated us on our abilities. This 

experience will be in our hearts forever as Oscar Wilde said: “Memory is the diary 
we all carry about with us”.

Fasano Dalia
Filippi Flaminia
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Venerdì 11 maggio 2018 le classi della scuola Secondaria partono per raggiungere Valmontone 
dove trascorrere una giornata a Rainbow Magicland.  
Abbiamo lasciato la scuola molto eccitati. Arriviamo in perfetto orario per partecipare al labora-
torio sullo spazio. Dopo aver finito l’attività laboratoriale, che consisteva in un approfondimento 
sul sistema solare, i nostri professori ci hanno permesso di recuperare il tempo perso a causa di 
alcuni problemi tecnici, facendoci scegliere a che ora andare a pranzare. 
Ovviamente, i giochi più pericolosi sono stati vietati alle classi prime e seconde, ma permessi alle 
classi terze che con entusiasmo si sono lanciati in ogni attrazione. 
Una volta avuto il permesso di muoverci da soli per il parco, abbiamo deciso di affrontare le at-
trazioni acquatiche, le montagne russe e, con una scossa di adrenalina, la montagna russa più 
temuta: lo Shock. 
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Stanchi e affamati, ci siamo recati nell’area picnic per assecondare il nostro appetito. 
Dopo pranzo, ancora tanto divertimento! 
Saliti sui pullman tutti abbronzati, ma tutti sani e salvi, abbiamo iniziato il viaggio di ritorno can-
tando a squarciagola.
La parte migliore di questa gita è stata soprattutto la presenza dei nostri professori che ci hanno 
accompagnati in questa fantastica avventura! 
Ringraziamo il direttore Fratel Mario Chiarapini, la preside Anna Maria Ercolano e tutti i professori 
che ci hanno dato questa splendida opportunità.

Bonanno Federica 
Bruno Eleonora 
Moriconi Chiara

Tatti Silvia 
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Seminario Internazionale
sui Diritti dei Bambini 

“Diritti, doveri e scuola, aprendo le frontiere 
della scuola lasalliana del secolo XXI”

Il 21 maggio, le classi terze, sono state invitate a tenere un intervento 
nell’ambito del Seminario su “Diritti, doveri e scuola, aprendo le fron-
tiere della scuola lasalliana del secolo XXI”, che si è tenuto alla Casa 
Generalizia dal 21 al 25 maggio, nel quale sono intervenuti docenti 
e specialisti dell’educazione da tutto il mondo. Nonostante il poco 
tempo a disposizione, grazie all’aiuto degli insegnanti di Italiano, prof.
ssa Carla Iacobelli, di Inglese, prof.ssa Anna Maria Ercolano, e di Spa-
gnolo, prof. Manuel Maria Piñero Ruiz, gli alunni hanno realizzato un 
lavoro sulla piattaforma on line Prezi, con slide commentate nelle tre 
lingue. Sono state fatte delle prove a scuola per preparare i ragazzi a 
una lettura lenta e ben comprensibile (anche per facilitare il lavoro dei 
vari traduttori simultanei) ma anche per responsabilizzarli sul loro ruo-

(elegantissimi nei loro abiti) e tutto il resto delle classi si è portato 
nell’Aula Magna della Casa Generalizia accompagnati dai docenti 

a una platea di persone sconosciute e adulte, non è facile per dei 
ragazzi di tredici anni. Eppure i nostri alunni hanno fatto una bellissi-

-
-

Questi alcuni degli interventi: 

• La correttezza 
Essere corretti è un dovere per tutti, specie quando si vive in una 

i rapporti interpersonali di noi alunni con i compagni, con i docenti e 
-

“bravi alunni e bravi cittadini”, come auspicava il fondatore della no-

• The duty to study
We’ve the duty to study because like Nelson Mandela said: “Educa-
tion is the most powerful resource”. We want to grow as citizens who 
are aware of their limits and their possibilities in order “to make the 
world better”. We like to believe in this dream. “Human being is made 

-
ers, we engage ourselves in doing our homework and in taking part in 
many cultural activities that can promote ourselves (such as ONU sim-
ulations, theatre, analyzing social and historical events and so on...).

• Una adecuata participación
Cuando nos educan, ya seamos niños, niñas y adolescentes, con-
tribuimos a la formación de sociedades más democráticas para 

-

y todas estamos comprometidos y comprometidas a inculcarlos a 
las futuras generaciones. Al igual que adultos, tenemos el derecho 

ámbito familiar, escolar y comunitario. Igualmente, tenemos la ca-
pacidad para organizarnos y plantear soluciones a problemas que 
nos afectan.  

Anna Maria Ercolano, Carla Iacobelli, Manuel M.Piñero Ruiz 81
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GARE DI MATEMATICA

A maggio si sono tenute, presso i locali della scuola, le gare di matematica che 
hanno visto come protagonisti i ragazzi delle quinte della scuola primaria e i ra-
gazzi della scuola secondaria. Lo scopo di queste gare è stato quello di stimolare 
l’interesse e la curiosità per la matematica, scoprendo il lato ludico di tale materia, 
attraverso la risoluzione di problemi che richiedono logica, intuito, fantasia e che 
hanno uno stretto legame con i problemi della vita quotidiana. A giugno si sono 
svolte le premiazioni.
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LABORATORIO DI SCIENZE

L’insegnamento delle scienze per essere più efficace deve essere integrato da espe-
rimenti che permettano agli alunni di comprendere e approfondire meglio i concetti 
appresi durante le lezioni.  Con gli studenti della classe Prima secondaria abbiamo, ad 
esempio, osservato i microrganismi sulle mani e sugli oggetti intorno a noi, la crescita 
di piante in diverse condizioni di crescita. Con gli alunni della classe Terza abbiamo co-
struito un circuito elettrico utilizzando dei limoni e abbiamo estratto il DNA dalla frutta. 
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SCIENZIATI

PER UN GIORNO  

A dicembre gli alunni della classe Prima se-
condaria B hanno vestito i panni di “scien-
ziati per un giorno” invitando gli alunni della 
classe Quinta B nella loro aula presentando 
e realizzando a turno differenti esperimenti. 
Attraverso semplici fenomeni di vita quoti-
diana, gli alunni delle quinte sono stati con-
dotti in un piccolo viaggio nella scienza com-
binando rigore scientifico e divertimento.
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AL MUSEO STORICO
DELL’AERONAUTICA
MILITARE

24/05/2018: ultima uscita didattico-edu-
cativa delle classi Terze Medie. Una gita al 
Museo storico dell’Aeronautica militare, 
che ha sede nell’Idroscalo di Vigna di Valle, 
il più antico in Italia, sito sulla sponda sud 
del lago di Bracciano dove, nel 1904 per volontà del 
Maggiore del Genio Mario Maurizio Moris, padre riconosciuto dell’avia-
zione italiana, fu impiantato il primo Cantiere Sperimentale Aeronautico.

Il papà di Niccolò, il Comandante Riccardo Filippi, ha organizzato una riuscitissima e interessantissima 
uscita. Già sul pullman, durante il tragitto di andata, ha spiegato ai ragazzi cosa sarebbero andati a vedere; 

attenti alle spiegazioni) avrebbero risposto correttamente! 
Una quarantina di minuti di viaggio ed eccoci in un posto incantevole, proprio sulle rive del lago di 

Bracciano; la giornata è stupenda, il cielo è limpido e un sole caldo e luminoso ci accoglie. E subito la prima 
sorpresa: nel cielo si materializzano gli aerei delle frecce tricolori che girano attorno al lago, ma questo è solo 
l’inizio. Dopo pochi minuti, ecco un Canadair in azione proprio davanti ai nostri occhi: arriva, si abbassa e 
plana dolcemente sulle acque calme del lago; si avvicina il più possibile e si fa ammirare in tutto il suo splen-

poi virare, abbassarsi di nuovo e lasciar cadere il carico di acqua imbarcato poco prima. Davvero bellissimo! 
Ma non è tutto perché ecco un aereo che comincia a fare acrobazie in volo, sempre davanti ai nostri occhi 

complimentandoci per la loro perizia. An- cora stupiti da quanto visto, entriamo nel primo dei quattro 
hangar che costituisco- no il Museo.

In bella mostra, abbiamo ammirato i primi velivoli, i di-

quello su cui volò D’Annunzio sopra Vienna lasciando ca-
dere manifestini che invitavano gli Austriaci alla resa), e 
ancora il settore dedicato alle imprese polari di Amudsen 
e di Nobile; nell’ultimo hangar abbiamo visto gli aerei del-
la Seconda guerra mondiale, il Douglas C-47 con i quali 
fu realizzato il ponte aereo su Berlino e l’aereo con cui 
venne liberato Mussolini dal Gran Sasso. Diciamo che 
questa uscita ha permesso ai ragazzi di vedere da vicino 
parte di ciò che hanno studiato sui libri ed è stato emo-
zionante! 

Grazie di cuore al Comandante Riccardo Filippi.

Anna Maria Ercolano - Carla Iacobelli 
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Il teatro è poesia
che esce da un libro
per farsi umana.

(Federico Garcia Lorca)

Si alzi il sipario per scoprire nuovi talenti,
si apra il palcoscenico ai timidi e agli introversi,
per ridimensionare gli orgogliosi
ed esaltare le persone umili.
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...e con uno spettacolo pirotecnico
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Alessandro Salomone Alessia Pugliese

Andrea Corona Arianna Gaetani

Aurora Vaccari Camilla Gargiulo

146



Chiara Moriconi Cristiana Pennacchio Dalia Fasano

Edoardo Cina Edoardo Nazzari Eleonora Bruno

Elisa Ferrazzano Emanuele Vitellone Federica Bonanno
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Federica Fortunati Flaminia Filippi Francesco Carnovale

Francisco Lombardi Gaia Nesi Taylor Giorgia Calderoni

Giulia Boccardi Giulia Vagnetti Livia Mengozzi
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Lorenzo Milazzo Luca Di Simone Marco De Rosa

Martina Brunetti Massimiliano Hinna Danesi Niccolò Ferranti

Niccolò Filippi Sabrina Salis Silvia Tatti



Sofia De Magistris Valentina Foti Valerio Diotallevi

Veronica Gargiulo Viola Cionni
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SCUOLA PRIMARIA PARITARIA
LINGUA INGLESE

SCIENZE MOTORIE

EDUCAZIONE MUSICALE E ARTISTICA

INFORMATICA

STUDIO ASSISTITO POMERIDIANO

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO PARITARIA
INSEGNAMENTO DEL LATINO

STUDIO ASSISTITO POMERIDIANO

STRUTTURE
AULE SPAZIOSE

BIBLIOTECA - VIDEOTECA

LABORATORIO ARTE E IMMAGINE

SALA MUSICA

TEATRO

SANTUARIO DI S. G.B. DE LA SALLE

AMPIO CORTILE

CAMPI SPORTIVI

PALESTRA

BAR

AMPIO PARCHEGGIO

SERVIZI
CORSO CAMBRIDGE

CORSO PIANOFORTE

CORSO CHITARRA

ATTIVITA’ TEATRALE

ATTIVITA’ SPORTIVE

COROLA FELICITÀ DELLA TUA VITA
DIPENDE DALLA QUALITÀ DEI TUOI PENSIERI.

Marco Aurelio



PRIMARIA SECONDARIA


